
AT LETTORI 

Figliuoli miei, non romanzo avrei dovuto 
intitolare questo libro, ma memorie d'un 
povero fanciullo, giacché queste mie umili 
pagine non sono altro elie V esatto racconto 
della mia vita. 

Sono pagine vissute, scritte su appunti trac-
ciati nella mia giovinezza. Ora che son vecchio 
ho riletto quelle pagine, le ho corrette, stu-
diandomi però di non alterarne il pensiero, 
e per dar loro più sapore di verità ho ag-
giunto le date. 

Non crediate, dunque, che abbia voluto pre-
tendere di far scrivere un fanciullo di nove 
anni: è la sua storia; ecco tutto. 

Storia che se non avrà il merito di attrarre 
irresistibilmente V attenzione del lettore, avrà 
quello di esser vera. F non mi sembra, questo 
pregio, da buttar d'un canto, oggi che i nostri 
libri non sono che parto di fantasia. 


